Il Vuoto

Pensavo... che la cosa più terribile a cui riesco a pensare non è il male che fanno le persone, non è l'egoismo e la voglia di potere che porta le persone a schiacciare i propri simili: queste cose le posso spiegare immaginando menti distorte che credono che stanno facendo in qualche modo del bene, se non altri il bene loro... la cosa più terribile non è qualcuno che mi urla contro la sua idea e la difende coi denti e le unghie, perché è una sua idea... non è nemmeno la guerra, né la morte, né tutte le cose brutte che succedono ai bambini nel mondo...

E’il Vuoto... 

E’quella cosa che si mangia le menti delle persone... è quando parlo con qualcuno e fino ad un certo punto è piacevole... poi improvvisamente mi rendo conto che sto parlando con frasi già dette, già conosciute, frasi che ho detto io poco tempo prima, frasi che abbiamo ascoltato in televisione... sto parlando con un ripetitore, dov'è la persona con cui dovrei confrontarmi?

Mi accorgo di quella attrazione splendida a ripetere e trovarmi d'accordo con chi mi sta intorno... quella attraente sensazione di essere circondato da persone che stanno sulla mia stessa barca, che stanno incasinati come me per rintracciare contratti a termine per "arrivare a fine mese", che ce l'hanno col capo che, come tutti i capi, è incapace e chissà come è arrivato dove è arrivato... mi trovo a contrastare quelle persone che si mostrano xenofobe e stupide, ignare, a mio parere, di quanto dovrebbe essere ricco lo scambio di culture... ma poi sull'autobus quando vedo uno zingaro la mia mente da ingegnere si fa i suoi calcoli di statistica e mi pone una mano sul portafogli, perché 
lo scambio di culture è bello, ma questi rubano per davvero...

Parlo con persone con profondità, ma poi mi accorgo che ogni tanto raggiungo posti nelle loro menti dove non dovrei essere, dove non mi vogliono... le ferite di bambini che non si sono rimarginate mai, che bruciano ogni volta che, a distanza di decenni, si toccano... la volontà di sentirsi dire "bravo" dalla mamma, il desiderio bruciante di volere la macchinina rossa che papà proprio non ha voluto comprare... quella ignoranza oscura che spinge a pensare che la povertà dà il diritto di prendere tutto quello che si può, anche a discapito del vicino... che altro non è che la versione moderna dell'istinto di sopravvivenza...

Quell’abisso nero che coglie tutte le persone che alzano la voce, perché sono convinte di non essere ascoltate, e di tutte quelle che non ascoltano altro che le proprie convinzioni e i propri desideri, quei maledetti cinque-dieci minuti in cui si litiga e non si sa perché e da dove si è iniziato e soprattutto, è talmente assurdo quel litigio, che sarebbe "impossibile" tornare indietro, molto più facile negare la verità: che per qualche minuto noi lì, a litigare, non c'eravamo proprio, eravamo altrove, mentre la nostra bocca diceva cose che non pensiamo...

E mi chiedo dove mai siamo finiti, in tutto ciò, noi anime pensanti... e soprattutto... se ci siamo mai stati...

La realtà non ha bisogno del diavolo per essere spiegata... ma se c'è un diavolo, non si nasconde nel lato buio, non si nasconde nel male... si nasconde proprio in quel Vuoto...

Leydan (?)
